
ECONOMIA E LAVORO 

SETTEOIORNI in PtAZZAFFARl 

Molte novità in Borsa 
Ma crescono gli «abbandoni» 
La Borsa si lascia alle spalle la prima scadenza 
tecnica di settembre con un ulteriore calo dello 
0,71. La scadenza premi ha visto ancora una volta 
la prevalenza degli abbandoni che hanno riguarda­
to circa il 75% dei contratti. Segno, anche questo, 
di una persistente disaffezione verso il mercato di 
piazza degli Affari, Domani giornata di riporti per i 
quali è previsto un aumento dei tassi dello 0,50%. 

BRUNO ENRIOTTI 

• i II mercato azionario non 
è stato ceno avaro di novità 
questa settimana per quanto 
riguarda I movimenti nelle so­
rtela o quindi nella mappa del 
potere economico. Ma nono­
stante questo il ciclo di set­
tembre del mercato azionario 
si sta concludendo con una 
perdita generalizzala e non 
sono in vista prospettive di mi­
glioramento. Pesa sempre sul­
la Borsa la mancata soluzione 
del problema cruciale delle 
azioni Rat già di proprietà del­
la libica Laflco, Un anno la 11 
collocamento di queste azioni 
non è andato a buon line ed 
esse sono rimaste Invendute 
In parecchie banche, mentre 
Il prezzo dalle circa I6mlla li­
re di allora è sceso a 10.500 
lire, perdendo in un anno ol­
tre Il 35%. Lo stesso Umberto 
Agnelli, commentando nel 
giorni scorsi l'ingresso del 
gruppo Fiat, attraverso la ini, 
nella multinazionale dell'ali­
mentazione Bsn Danone, ha 
detto apertamente che II pro­
blema del collocamento delle 
azioni ex Laflco è rinviato «a 
tempi borsistici migliori». 
Queste Fiat Invendute costi­
tuiscono una specie di (tap­
po» che blocca ogni velleità di 
ripresa del mercato azionarlo 
purché banche e finanziarle 
se non vogliono avere grosse 
oerdlte devono tenere I titoli 
Invenduti nelle casseforti. 

Assieme a quella delle Fiat 

Remunerati 
meglio i 
Certificati 
di deposito? 

c'è la sorte delie azioni della 
Farmiterba a vivacizzare l'in­
teresse degli operatori di piaz­
za degli Affari. La quotazione 
di queste azioni era stata so­
spesa il 1* settembre dopo che 
Montedison ha annunciato di 
voler effettuare una Opa (of­
ferta pubblica di acquisto) per 
rastrellare il 25% di azioni non 
possedute per fini che non so­
no stati ancora chiariti. Il ritor­
no delle azioni Farmiterba in 
Borsa, avvenuto venerdì, non 
ha contribuito a rendere più 
chiara la situazione. C'è chi te­
me Infatti che la Opa preluda 
ad una vendita totale della 
chimica farmaceutica Monte­
dison ad un gruppo straniero, 
forse americano, per sanare 
l'indebitamento Montedison 
che dalle ultime risultanze di 
bilancio appare salito a livelli 
abnormi. Contemporanea­
mente alla Opa per Farmiter­
ba Montedison annunciava 
l'ampliamento della parteci­
pazione in Hìmont, per una 
spesa che pare si aggiri sui 
1.900 miliardi, Indebitamento 
e annuncio Hlmont hanno pe­
nalizzato sul finire della setti­
mana il titolo Montedison che 
ha subito un arretramento, sia 
pure contenuto, Nonostante I 

§rossi rastrellamenti effettuati 
a Raul Gardlnl, Montedison 

resta ancora un titolo di mas­
sa su cui II mercato fa perno 
per I suoi giochi speculativi. 

In un mercato del titoli che 

Umberto Agnelli 

ha visto nella scorsa settimana 
un'ulteriore riduzione dei vo­
lume di affari (-19% in termini 
dì numero e -2296 In termini 
di controvalore) l'attenzione 
degli operatori si è accentrata 
sulle Mondadori che in cinque 
sedute hanno messo a segno 
un rialzo dell'8,94%, in vista 
della prima quotazione della 
Ame Finanziaria (la finanzia­
ria della famiglia Mondadori) 
prevista per martedì L'accen­
trarsi dell'Interesse sul titolo 
del gruppo Mondadori fa tor­
nare di attualità le voci di un 
passaggio di mano delia pro­
prietà della più importante 
azienda editoriale italiana, Il 
rialzo delle Mondadori ha de­
terminato il progresso del 
2,04 registrato dall'intero 
comparto cartario-editoriale. 
In netto caio, nella settimana 
che si è chiusa, i titoli del 
comparto bancario a causa 
dei crescenti ordini di vendita 
che giungono sia dall'estero 
sia da diversi fondi di investi­
mento 

La settimana dei mercati finanziari 

AZIONI 

MONDADORI 
FARMITALIA ORO. 
(FI PRIV, 
FIAT ORD. 
PIRELLI SPA ORD 
CIRORD 
UNIPOL PRIV. 
SAI ORD. 
SIP ORD 
ASSITALIA 
OLIVETTI ORD. 
SIP RISP. 
FIAT PRIV. 
GENERALI 
SNIA BPD ORD. 
ITÀLCEMENTI ORÒ 
INIZIATIVA META ORD. 
RAS ORD. 
STET RISP 
GEMINA ORD. 
MONTEDISON ORD. 
M£DIÒBANCA 
TORO ORD. 
FIDIS 
STET ÓRD. 
ALLEANZA ORD. 
FONDIARIA 
BÉNÉTroN ' 
COMIT cftb. 
CAÉÙltÒ It. ORtt. 
Indice FIdeuram storico 
(30/12/82=1001 

• Quotazioni rettificare 

A N D A M E N T O DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
nuntaTinn» Variazione % Variazione % 
uuotazione .ammanalo annuale 

19.240 
12610 
21 730 
10 605 
4 088 
6.200 

24 700 
21.695 

2 160 
29.220 
11.203 
2.261 
6.180 

122.660 
3.102 

102,100 
11.400 
54.250 

2 887 
1.870 
2 280 

225 300 
26 750 
9 100 
2 910 

66.100 
63.760 
17610 
2.765 
1.760 

381.7 

+8.95 
+ 8.78 
+ 4,37 
+ 1,66 
+ 1,44 
+ 1.17 
+0,86 
+0,86 
+0,51 
-0,24 
+0.17 

-0,02 
-0,44 
-1,20 
-1,25 
-1,30 
-1,35 
-1,46 
+ 1,57 
- i ,? l 
-2,14 

' - U S 
-2,35 
-2,66 
-2,78 
-3,26 
-3,77 
-4,06 
-4,62 

-0,70 

per aumento di capitale 

+ 12.62 
- 7.66 
-24.83 
-21.68 
-21,38 
-41,33 
+ 1,69 

- 16.34 
-38,96 

n.v. 
-35.94 
-30.02 
-30.66 
+ 7,23 
-42.06 
+ 33,03 
-43,49 
- 6,64 
-40.22 
-35.73 
- 8 , 3 * " 
-15,86"'" 

• - 2 6 , 2 4 ' 
-26,11 
-41,44 
- 6,è5" 
-26.66 
+ 7,60 " 
-36,96 
-31,45 

-16,62 

Quotazione 1987 
Min. Max. 

16 540 
9.000 

20.820 
10.150' 

4.030 
5.030 

23.400 
20M0O 

2.000 
21.800 
10.780 
2.100 

6.100" 
117.200 

3.100 
71.350 
11.000 
63.700 
2,750 
1.870 
2.106 

221.600 
24.000 
9 002» 
2B30 

64.760 
61600 
Ì6.0S6* 
2.766' 
1.760» 

21.144 
12.510 
29.500 

13.695» 
6.760 
7.155 

29.800 
233.100-

2.290 
34.300 
14.700 
2.940 

8 110* 
141.600 

4.899 
114.500 

18.350 
70.000 
4.510 
2.816 
3.000 

292.600 
36.800 

12.378» 
6.2l0 

92.000 
90.600 

20.429' 
4.404» 
2.807' 

Gli indici dei Fondi 

FONDI ITALIANI 12/1/85 

Indice ganeralfl 
Indice Pondi Azionari 
indice pondi Bilanciati 
Indice Pondi Obbligazionari 

FONDI ESTERI l31/12/'82 
Indice generale 

-100) 

-1001 

., . Variazione % Variazione % 
valore settimanale annuale 
180.68 
216.14 
163.46 
143.22 

340.66 

-0.29 
-0.36 
-0,32 
- 0 , 4 

-0,62 

-3.04 
-6.34 
-4,12 
+4,60 

-7,81 

La classifica dei Fondi 

I primi 
FùNbO 

1) EUROVEGA 
SI INTER6, RÉMD. 
DI SESTICLLE M. 
41 ARCA RR 
i l ' ALA 

5 
Ver. % annuale 

+ 8.23 
+ 7,44 
+ 6,91 
+ 6.69 
+ 4 . H 

PONDO' 

Gli ultimi 5* 

651 VISCONTEO 
V« 

661 CASH. M. FlINO.1 

MI"INTWB. AJ. 
661 FONDATTWC 
691 PRIME CAPITAL 

% annuale 
-8,52 
-9,06 
-9:24 
-9.60 
-11,99 

"Attenzione: claaalflc» invertita, con numerazione progressiva 

e A CURA DI B STUDI FINANZIARI» 

FiuSURASS 
IMI ) 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA 0) MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notine e brevi note sulte forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale; scriveteci 

In banca 
consumatori 
ancora 
disarmati 

Dietro quello sportello c'è Ruba-Hood 
n Alcuni ira i principali 
istituti di credito italiani, nel-
l'annunciare la decisione di 
operare ritocchi verso il basso 
su taluni tassi passivi (quelli 
cioè corrisposti alla clientela 
per remunerarne i depositi) 
hanno affermato dì voler pero 
privilegiare la forma di raccol­
ta costituita dai Certificati di 
deposito. È questo un «segna* 
le» interessante di cui però oc* 
corre attendere gli efletti pra­
tici per poter verificare se ci 
traviamo di fronte ad una pura 
operazione di facciata o se 
siamo agli inizi di un ripensa­
mento da parte delle Banche 
circa la politica della raccolta 
fin Qui praticata, 

L'Italia presenta infatti - ri* 
spetto ai principali paesi indu­
strializzati - una precisa «ano­
malia" costituita dal fallo che I 
depositi bancari vengono re­
munerati principalmente In 
funzione della loro dimensio­
ne unitaria o di gruppo e non 
in funzione della loro durata 
nel tempo. In parole povere 

H i II signor Valentino Ri­
ghi di Carpi ci scrive per se­
gnalarci una serie di com­
portamenti adottati dall'a­
zienda di credito di cui è 
cliente - soprattutto in tema 
di applicazione di commis­
sioni e valute sulla gestione 
del settore tìtoli - lamentan­
done l'esosità e dubitando 
della loro stessa legittimità. 
Diecimila lire di spese fìsse 
prese per ogni liquidazione 
titoli e ben cinquantamila li­
re per la consegna o il trasfe­
rimento di azioni, pagamen­
to dell'intero canone seme­
strale per deposito titoli a cu­
stodia anche se 1 titoli sono 
stati realmente stati in depo­
r t o per un solo mese; valuta 
giornata per gii addebiti in 
caso di acquisto titoli e valu­
ta da uno a quattro giorni 
sull'accredito m caso dì ven­
dita, e infine quell'ingiustifi-
cabìle differenza di tasso tra 
il 18,25% applicato agli sco­
perti di conto ed il misero 5% 
pagato sul depositi. Il singor 
Righi ci scrive anche a nome 
di altri amici rxar protestare 
contro questi « (urli effet-

magglore è il saldo del conto 
di deposito, maggiore è il tas­
so d'interesse accordato, sen­
za tener conio del tempo me­
dio di giacenza. Ciò ha fatto 
delle banche italiane dei Ro­
bin Hood alla rovescia che 
tolgono al poveri per regalare 
al ricchi, 

L'insostenibilità di questa 
situazione matura col cresce­
re del fabbisogno del Tesoro e 
con l'impennata verso l'alto 
dei tassi pagati dallo Stato per 
finanziare il debito pubblico. 
Le aziende di credito strette 
tra l'incudine della concor­
renza dei Bat ed il martello 
della riserva obbligatoria sia-
bilita dalla Banca d'Italia sono 
oggi costrette a porsi in con­
creto Il problema del supera­
mento del tradizionale conto 
corrente come forma princi­
pale di rasi rei lamento del ri­
sparmio ed a pensare concre­
tamente alla diversificazione 
delle «forme tecniche» di rac­
colta. 

D'altra parte ia natura stes­

sa del conto corrente, e cioè 
dì un conio che contiene, in 
parte, la funzione di vero e 
proprio conto dì "deposito» 
ed è in parte la funzione di 
«conto di servizio» (è Infatti di 
solito necessario essere titola­
ri di un conto per poter spic­
care assegni, ottenere una 
carta dì credito, affittare una 
cassetta di sicurezza, fare bo­
nifici sull'Interno e sull'estero, 
ottenere il pagamento auto­
matico di fitti e utenze, ecc.) 
pone seri problemi per deter­
minare quanto il suo contenu­
to di deposito deve essere re­
munerato e quanto il suo con­
tenuto di servizio deve essere 
fatto pagare al cliente. 

Ciò ha consentito alle ban­
che italiane di giocare la carta 
delle commissioni salate con­
temporaneamente a quella 
della bassa remunerazione 
dei conti più piccoli, operan­
do in modo assolutamente ar­
bitrario uria redistnbuzìone 
del reddito tra la propria 
clientela ed ottenendo al con-

AUMENTA IL RISPARMIO «A TEMPO» 

Mercato monetario 
e finanziarlo 

Depositi bancari 

— tri conto corrente 

— B risparmio 

di cui: 
certif. dì deposito M| 

Mese 

meo. 87 

aen. 87 

aen. 87 

apr. 87 

Dato (•} Periodo 

486.970 oen.-maa. 87 

266.968 aen. 87 

220.617 aen. 87 

29.999 aen-apr. 87 

Flusso 

-11 .708 

-14 .638 

3.S44 

8.581 

Flusso 
stesso periodo 

anno prec, 

-19 .427 

-10 .882 

98 

2.867 

FONTE: Bankitalia. (*) Consistenze in mld. di lire. ( 1 ) Conformi al Decreto ministeriale del 28/12/1982. 

Lettere 

Fare causa 
alla banca? 
tuatì contro risparmiatori im­
possibilitati per una sene di 
molivi a difendersi » 

Occorre premettere ad 
ogni altra considerazione 
quella fondamentale che nel 
nostro paese non esiste alcu­
na legge che preveda forme 
di tutela del risparmialore e 
stablisca parametri per il co­
sto delle operazioni banca­
rie A far diminuire i costi do­
vrebbe essere la «concorren­
za» tra banche Tutti '«appia-
mo che II sistema bancario 
italiano opera in regime di 
monopolio «di fatto» e chn le 
regole del gioco vengono 
concordale dalle aziende di 
credito a livello delle princi­
pali associazioni di catego­
ria Solo l'art 8 della legge 

per il Mezzogiorno (articolo 
peraltro largamente disappli­
cato come confessa un re­
cente studio della Banca d'I­
talia) stabilisce l'obbligo alla 
parità di trattamento per gli 
operatori economici indi­
pendentemente dall'area 
geografica in cui operino 

L'unico progetto organico 
sulla «trasparenza bancaria», 
quello presentato dall'ori. 
Gustavo Minervifu, è deca­
duto per lo scioglimento del­
le Camere che ha portato al­
la consultazione elettorale 
dello scorso giugno Per cui 
ritengo per ora assolutamen­
te inutile il ricorso agli avvo­
cati prospettato dal signor 
Kighi 

tempo il deterioramento dei 
propri conti economici (oltre 
il 90% delle aziende di credito 
italiane presenta un saldo pas­
sivo nel rapporto tra interessi 
corrisposti ed interessi perce­
piti dalla clientela. La diversifi­
cazione delle forme tecniche 
dì raccolta e un nuovo valore 
dato al tempo di giacenza del 
deposito consentirebbe inve­
ce di operare per 11 supera­
mento di queste «anomalie». 

Tutto ciò è convìncente-

Una recente direttiva della 
Cee impone agli Stati mem­
bri di adottare entro il 1* gen­
naio 1990 una serie di prov­
vedimenti legislativi atti a tu­
telare il «consumatore» nel 
rapporto di credito al consu­
mo. È un settore ancora limi­
tato d'intervento ma sarebbe 
già un passo significativo sul­
la strada della trasparenza 
bancaria e, tra l'altro, obbli­
ga chiunque fornisca credi­
to, sotto qualsiasi forma, ad 
informare preventivamente e 
chiaramente il cliente su tutti 
gli elementi che contribui­
ranno a formare il costo fina­
le dell'operazione. Già su 
questo terreno seppure - ri­
peto - limitato è importante 
che l'opinione pubblica or­
mai fortemente sensibile a 
quei comportamenti del 
mondo finanziano che lei 
appropriatamente definisce 
«angherie» trovi luoghi e for­
me per esprimere e far pesa­
re l'esigenra di tutela del 
propri interessi. È anche 
questo il senso della nostra 
piccola rubnca 

mente confermato da uno stu­
dio promosso da Assbank 
(«Moneta e Risparmio» a cura 
di Giacomo Vaciago, giugno 
'87), studio in cui, tra l'altro, sì 
rileva come l'elevata giacenza 
media ed il ridotto utilizzo dei 
conti correnti come mezzo di 
pagamento riflettono il preva­
lere, all'interno dei conti stes­
si, dell'elemento «risparmio» 
sull'elemento «moneta». An­
che la funzione di «servìzio» 

risulta in Italia piuttosto ridot­
ta, infatti si è rilevato tra l'altro 
che la famiglia italiana emette 
in media 16 assegni l'anno 
contro i 16 assegni al mese 
della famiglia media america­
na. Lo studio si conclude con 
una serie Interessante di pro­
poste operative atte a diffe­
renziare la remunerazione del 
risparmio raccolto dalle ban­
che a seconda della sua fun­
zione dì «deposito-moneta» o 
di «deposito-tempo». 

Obbligazioni a reddito fisso e variabile 
Il rendimento settimanale, calcolato da Mediobanca, dette obbliga­
zioni a reddito fisso per la settimana operativa dal 7 all' 11 settem­
bre è stato di 11,492 per cento ( 11,563 per cento ta settimana 
precedente). Questi i valori dei rendimento settimanale calcolato per 
le diverse scadenze: 

Da 3 a 5 anni 

Da 5 a 7 anni 

Più di 7 anni 

Valore 
attuale % 

11.730 

11.577 

11.063 

Valor» 
precedente % 

11.729 

11,486 

11.147 

ti rendimento settimanale, calcolato da Mediobanca, delle obbliga­
zioni indicizzata per la settimana dal 7 all' 11 settembre è stato di 
11.319 per cento (11,149 per canto la settimana precedente). 
Questi i valori dal rendimento settimanale calcolato per le diverse 
scadenze: 

DB 3 a 5 anni 

Da 5 a 7 anni 

Valore 
attuale % 

11,342 

11.574 

Valore 
precedente % 

11.229 

11.053 

Inflazione 
Italia al 7° posto 
tra i paesi con 
tasso più elevato 
H ROMA, Tasso d'inflazione: l'Italia è al setti­
mo posto nella classifica dei paesi industrializ­
zati occidentali con maggior tasso. I tassi più 
elevati si registrano nel paesi scandinavi. È 
quanto emerge dalle tabelle sull'incremento 
annuo dei tassì al consumo calcolati per il pri­
mo trimestre '87 e pubblicato in questi giorni 
dal Fondo monetario intemazionale. Nella 
classifica dei paesi con i prezzi più «freddi» del 
mondo industrializzato sono a pari merito l'O­
landa e il Giappone con un tasso negativo, 
cioè una diminuzione dell'inflazione dell' 1,296. 
Anche Germania e Lussemburgo hanno visto 
scendere i prezzi nei primi tre mesi dell'anno. 

I tassi di inflazione più elevati, invece, sì 
registrano, come dicevamo, nei paesi scandi­
navi con la Nuova Zelanda in testa (+16,3%). 
Seguono l'Islanda e la Norvegia rispettivamen­
te con+13,4% e+10,0%. 

Le tabelle del Fmi forniscono inoltre dati, 
relativi al primo trimestre '87, sul tasso d'infla­
zione dei paesi al di fuori del «club» di quelli 
industrializzati. Il più elevato lasso d'aumento 
dei prezzi al consumo spetta alla Jugoslavia 
con il 103,4%, Seguono alcuni paesi latinoa-
merìcani. l'Argentina con il 98,3%, il Perù con 
il 66,6%, l'Uruguay con il 66,5%, il Brasile con 
il 62,1 %, Il Fondo fornisce anche dati sul tasso 
d'inflazione medio del 1986 dei paesi in via di 
sviluppo. L'elenco comunque non riguarda tut­
ti i paesi membri del Fondo. Mancano, ad 
esempio, dati aggiornali sul tasso d'inflazione 
del Nicaragua, che nel 1985 aveva un'inflazio­
ne al 45% Il Fondo monetario internazionale 
ha comunque tentato una classifica dei 15 pae­
si membri in via di sviluppo a maggior tasso 
d'inflazione nel 1986, Dalla classìfica emerge 
che nell'86 il paese con il maggior tasso d'in­
flazione è stato la Bolivia (+183,0%). Seguono 
il Brasile e l'Argentina rispettivamente con 
+ 145,2% e +90,1. Il paese con i prezzi «più 
freddi» è invece la Turchia (+34,6%), seguita 
dalla Somalia con +35,8%, La Jugoslavia in 
questa classifica relativa all'86 occupa il 7' po­
sto con +70,3%. 

Paesi industrializzati 

1) Nuova Zelanda 

2) Islanda 

31 Norvegia 

4) Australia 

5) Spagna 

6) Danimarca 

7) Italia 

8)Canada 

9) Gran Bretagna 

101 Finlandia 

111 Svezia 

121 Irlanda 

13) Francia 

141 Usa 

151 Belgio 

16) Svizzera 

17) Austria 

16) Germania 

19) Lussemburgo 

20) Giappone 

21) Olanda 

+ 16.3 

+ 13.4 

+ 10.0 
+ 9.8 
+ 6,1 
+ 4,9 
+ 4.3 

+ 4.0 
+ 3,9 
+ 3.7 
+ 3.B 
+ 3.4 

+ 3.2 

+ 2,2 

+ 1.1 

t 0,9 

+ 0,3 

- 0,8 

- 0,8 

- 1,2 

- 1.2 

Paesi in via di sviluppo 
1) Bolivia 

2) Brinila 

3) Argentina 

4) Massico 

6) Perù 

6) Uruguay 

7) Jugoslavia 

B) Gambia 

9) Sierra Leone 

10) Zambia 

11) Israele 

12) Zaire 

13) Guatemala 

14) Somalia 

+ 183,0 

+ 146,2 

+ 90,1 

+ 86,2 

+ 77,9 

+ 76,4 

+ 70.3 

+ 66,6 

+ 66,2 

+ 64.4 

+ 48,1 

+ 46,7 

+ 36.9 

+ 3B.8 

+ 94,6 

Andreatta 
«Perché 
la Borsa 
è fragile» 
• • «Non credo che la Borsa 
sconti il peggioramento delle 
prospettive economiche a 
breve termine. Il prezzo dei ti­
toli italiani è salito brusca­
mente nell'86. registrando un 
ristagno nell'87. La stessa co­
sa è accaduta al mercato azio­
nario tedesco. La Borsa soffre 
dei postumi di una grande eu­
foria». Questa è l'opinione di 
Beniamino Andreatta, in 
un'intervista al periodico 
«Plus». Secondo esponente 
democristiano il mercato bor­
sistico vive m questo momen­
to una fase di stallo in cui «i 
grandi investitori hanno com­
prato enormi quantitativi di ti­
toli e adesso sono alla ricerca 
di compratori, i Fondi comuni 
controllano una considerevo­
le fetta del mercato e gli spe­
culatori sono ansiosi di liqui­
dare i propri pacchetti non ap­
pena un miglioramento del 
mercato riporti i prezzi ai livel­
li ai quali avevano comprato» 
Andreatta sostiene inoltre che 
il sistema delle «scatole cine­
si» ha creato una situazione fi­
nanziaria «piuttosto fragile». 

Mediobanca 
Domani 
riunione 
delCda 
• • MILANO. I consiglieri di 
amministrazione della Medio-
banca torneranno ad incon­
trarsi domani dopo la pausa 
estiva, per esaminare II bilan­
cio chiuso a giugno scorso, da 
sottoporre quindi all'assem­
blea di fine ottobre 

Nel corso della riunione -
come si osserva In ambienti 
finanziari - non dovrebbe es­
sere oggetto di discussione uf­
ficiale il dibattuto tema del 
processo di parziale riduzione 
del peso delle tre banche di 
Interesse nazionale (Banca 
Comerciale Italiana, Banco dì 
Roma, Credito Italiano) in fa­
vore dell'azionariato privato. 
Anche se esitono accreditate 
ipotesi per raggiungere tale 
obiettivo - si osserva - l'argo­
mento appare ancora suscetti­
bile di ulteriori approfondi­
menti, prima di giungere ad 
un esame ufficiale. Nel con­
tempo sembra essere ulterior­
mente slittata nel tempo quel­
la operazione su) capitale la 
cui attesa animò il tìtolo Me­
diobanca In Borsa nell'inver­
no scorso. (Ansa). 

Artigiani 
Bnl espande 
possibilità 
di credito 
wm La sezione speciale per 
il credito industriale della Bnl 
ha acquistato il 50% del fondo 
di dotazione dell'lcpia, Istitu­
to di credito per le piccole in­
dustrie e l'artigianato, che da 
oltre 60 anni opera in Italia a 
supporto dell'artigianato e 
della piccola impresa. 

Con questa iniziativa - In­
forma un comunicato della 
banca - il gruppo Bnl Intende 
potenziare ta sua presenza a 
sostegno dei vasti settori del­
l'artigianato e della piccola In­
dustria, per le cui finalità ha 
già realizzato strumenti finan­
ziari specializzati attraverso 
l'attività delle società para­
bancarie «Leasing artigiano», 
«Artigianfin leasing» ed «Arti-
gianfactor». L'impegno di Bnl, 
in questa nuova iniziativa -
prosegue la nota - si attuerà 
mediante il coinvolgìmento 
delle associazioni di catego­
ria, nella convinzione che da 
tale collaborazione potrà de­
rivare un notevole aiuto per ' 
un settore produttivo cui deve 
essere attnbuita la massima 
Importanza. 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI: 
• IRI 1984-1989 A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ D» ACQUISTO AZIONI STET DI RISPARMIO 

• IRI 1984-1991 A TASSO VARIABILE 
C O N B U O N O F A C O L T À DI A C Q U I S T O A Z I O N I S T E T DI R I S P A R M I O 

La settima semestralità di interessi relativa al periodo 1 ° apnle/30 settembre 1987 — 
fissata nella misura del 5,75% al lordo della ritenuta fiscale del 12,50% — verrà mes­
sa in pagamento dal 1 q ot tobre 1987 in ragione di L. 50.313 nette per ogni titolo 
da nominali L 1 000 000 contro presentazione della cedola n. 7. 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 8, relativa al semestre 1° otto­
bre 1987/31 marzo 1988 ed esigibile dal 1 ° aprile 1988, è risultato determinato nella 
misura del 6% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1984-1990 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI ALITALIA CAT. B 

La settima semestralità di interessi relativa al periodo I6apnle/15 ottobre 1987 — i s ­
sata nella misura del 5,75% al lordo della ritenuta fiscale del 12 50°o — verrà messa 
m pagamento dal 16 ot tobre 1967 in ragione di L. 50.313 nette per ogni titolo da 
nominali L 1 000 000, contro presentazione della cedola n. 7, 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n, 8, relativa al semestre 16 otto­
bre 1987/15 aprile 1988 ed esigibile dal 16 aprile 1988 è risultato determinato nella 
misura del 6% lordo 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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